
I numerI del comune

RappoRto URbes 2015 
Il benessere equo e 
sostenibile nelle città

L’intero Rapporto e tutte le tavole statistiche sono scaricabili all’indirizzo: 
http://www.istat.it/urbes2015

a cura dell’Unità 
innovazione sociale  
Servizio politiche di 
Welfare del Comune di 
Forlì

 Capoluogo Provincia

Abitanti*  118.359 396.636

Superficie (km2) 228,2 2.378,4

Densità (ab. per km2) 518,66 166,77

* al 1.1.2014

 Numero Addetti 
  unità locali

Imprese*  10.925 43.202

Istituzioni non profit* 961 2.018

Istituzioni pubbliche* 17 6.662

* al 31.12.2011

Forlì

Comune di Forlì
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IN EVIDENZA

Forlì

Speranza 
di vita 
alla nascita
Anno 2013

Fonte: 
Istat, Indagine 
sui decessi e sulle cause 
di morte
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Maschi Femmine

Tasso di mancata par-
tecipazione al lavoro 
della popolazione in 
età 15-74 anni
Anno 2013

Fonte: 
Istat, Rilevazione sulle forze di 
lavoro
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Maschi Femmine

Con il Rapporto UrBes 2015 – il benessere nelle città, il Comune di Forlì  in collaborazione con 
l’Istat presenta i risultati sulle tendenze del  Benessere Equo e Sostenibile, analizzati sulla 
base di oltre 60 indicatori. Questi misurano molteplici aspetti dei domini in cui si articola il 
concetto di benessere, che ha una connotazione multidimensionale: non si riferisce, infatti, 
soltanto a lavoro e benessere economico, particolarmente rilevanti in una fase di crisi come 
questa, ma al complesso della qualità della vita dei cittadini.

Fra il 2004 e il 2013 in provincia di Forlì-
Cesena si registra un aumento della 
speranza di vita alla nascita, che per gli 
uomini arriva a 81,0 anni e per le donne a 
85,1. Il tasso di mortalità per tumore in 
provincia nel 2011 è pari a 7,8 ogni 10.000 
residenti per le femmine e 9,1 per i maschi, 
entrambi i dati al di sotto della media 
regionale. Il tasso di mortalità per demenze 
e malattie del sistema nervoso per 10.000 
abitanti ammonta a 30,7 per i maschi  e a 
24,1 per le femmine, dato tendenzialmente 

in aumento rispetto agli anni precedenti e molto più alto rispetto alla media regionale per la 
componente maschile.

Gli indicatori relativi all’istruzione mostrano una qualificazione molto alta delle competenze 
degli studenti misurate dalle prove Invalsi. Nell’anno scolastico 2013/2014, si evidenzia 
un livello di competenza alfabetica pari a 201,8, superiore a quelli nazionale e provinciale, 
rispettivamente pari a 190,1 e 199,0. Contrariamente a quanto registrato su tutto il territorio 
nazionale, a Forlì sono gli studenti maschi ad avere una competenza alfabetica più elevata 
di quella delle femmine. Anche il livello di competenza numerica è superiore alla media 
nazionale e provinciale, con un valore particolarmente elevato (213,9 contro 191,9 e 207,5 
rispettivamente), sia per i maschi che per le femmine, pur evidenziando una certa disparità di 
genere in favore dei primi. La quota di persone di 25-64 anni che hanno completato la scuola 
secondaria di II grado evidenzia valori più che positivi rispetto alla provincia, alla regione e alla 
media nazionale. Il differenziale di genere vede la percentuale  di donne diplomate superare di 
quasi 9 punti quella degli uomini, similmente a quanto accade per l’istruzione universitaria, in 
cui il differenziale, positivo per le donne è di 12,5 punti percentuali. I Neet a Forlì sono il 15,8% 
tra le persone che hanno tra i 15 e i 29 anni. Il fenomeno nella città è in linea con il quadro 
provinciale (15,1%) e regionale (15,5%);  in questo caso le differenze di genere sono elevate a 
forte discapito per le donne.

E’  noto come i livelli di istruzione e di 
competenza siano correlati  alla qualità 
del lavoro e delle possibilità  occupazionali. 
E’ altrettanto evidente che a tali aspetti 
strutturali si aggiungono, nella fase attuale, 
le difficoltà connesse alla crisi economica, 
che riguardano l’intero Paese. Nel 2013, 
nella provincia di Forlì-Cesena risulta 
occupato il 71,4% delle persone dai 20 ai 64 
anni, registrando una sostanziale stabilità 
dal 2004 ad oggi. Tale livello occupazionale 
risulta essere in linea con la regione Emilia-

Romagna e ben al di sopra della media nazionale. Aumenta marcatamente, invece, il tasso 
di mancata partecipazione al lavoro in provincia che, dal 2004 al 2013, cresce di  6,2 punti 
percentuali.

Connessa alla situazione del mercato del lavoro è la dimensione del benessere economico 
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Forlì

Reddito disponibile pro 
capite delle famiglie 
consumatrici
Anno 2012

Fonte: 
Istituto Tagliacarne
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delle famiglie. Nel 2012, il reddito disponibile 
pro capite delle famiglie nella provincia di 
Forlì-Cesena è risultato pari a 21.481 euro. 
Tale valore della provincia è lievemente 
superiore a quello regionale (20.834 euro) 
e  decisamente migliore di quello nazionale 
(17.307). Nello stesso anno di riferimento, 
la percentuale di coloro che dichiarano  
redditi inferiori a 10.000 euro sul totale dei 
contribuenti IRPEF  è pari al 25,3% , in linea 
con quanto avviene in regione (25,5%) e al di 
sotto della provincia (28,1%). In quest’ultimo 

territorio si registra nel 2013 un tasso di sofferenza bancaria delle famiglie pari al 4,9%: era 
3,6% nel 2011 e 4,2% nel 2012. I valori, in linea con il quadro regionale, restano comunque al 
di sotto della media nazionale (5,6% nel 2013). Nel 2011, le persone che nel territorio forlivese 
vivono in famiglia senza occupati sono il 3%: un valore in linea con la media provinciale e 
regionale e più contenuto di quella nazionale (6,7%). 

La sfera delle relazioni sociali si caratterizza per la crescita significativa del settore non profit, 
nel quale hanno un ruolo rilevante le attività di volontariato, le finalità di tipo solidaristico e 
il coinvolgimento di soggetti svantaggiati. Negli ultimi dieci anni presi in esame (2001-2011) 
l’incidenza dei volontari attivi nel non profit è aumentata nel comune di Forlì del 22,4% (da 
982,3 per 10.000 abitanti a 1.203,3). L’indicatore relativo alle istituzioni non profit in città è  
aumentato di 11,8 unità ogni 10.000 abitanti, raggiungendo 82,5 istituzioni ogni 10.000 abitanti, 
un livello  di gran lunga più elevato di quello regionale (57,8) e provinciale (66,1).

In tema di politica e istituzioni, i dati delineano un quadro, del tutto coerente  con quello 
nazionale, di riduzione della fiducia da parte dei cittadini.  La propensione alla partecipazione 
elettorale, infatti, registra una riduzione dei votanti a Forlì di 12 punti percentuali confrontando 
le elezioni amministrative comunali del 2014 con quelle del 2004. Sebbene siano di più gli 
uomini a votare (71,5 %) rispetto alle donne (69,2), la riduzione di presenza alle urne riguarda  
leggermente di più i primi rispetto alle seconde. D’altra parte, la fiducia si può conseguire 
anche attraverso la pubblicazione di strumenti di rendicontazione sociale come ad esempio 
il bilancio sociale. A questo proposito, nel comune di Forlì l’82,4% di istituzioni pubbliche 
effettuano almeno una forma di rendicontazione,  ben al di sopra della media italiana 
(39,1%), e regionale (51,9%). Il rafforzamento della fiducia verso le istituzioni dovrebbe poter 
contare anche sul miglioramento di alcuni servizi essenziali come quello della giustizia. A 
tale proposito l’indicatore dei giorni di giacenza media dei procedimenti civili mostra che in 
provincia di Forlì-Cesena dal 2010 al 2012 si è registrata una riduzione da 910 giorni a 827, 
rispetto a 843 e 752 giorni di durata media in ambito rispettivamente regionale e nazionale.

Tra gli indicatori del benessere, quelli che misurano la sicurezza dei cittadini ricoprono una 
particolare importanza, perché oltre a incidere sulla percezione e il giudizio sui vari aspetti 
del contesto in cui si vive attengono alle libertà personali dell’individuo. Il tasso di omicidi  
nella provincia di Forlì-Cesena è risultato nel 2012 pari a 0,8 per 100.000 abitanti, in riduzione 
rispetto all’anno precedente; si tratta di una valore pari a quello regionale e inferiore alla 
media nazionale (0,9). Rispetto ai furti in abitazioni denunciati, invece, si registra un aumento 
significativo nell’ultimo periodo considerato. Nel 2012, infatti, ci sono stati 533,8 furti ogni 
100.000 abitanti,  vale a dire 173  in più rispetto al 2009; seppure  tale dato sia lievemente più 
basso di quello regionale (sono infatti 540 i furti in abitazione  in Emilia Romagna nel 2012),  
esso risulta molto elevato rispetto alla media nazionale (398,6).

Quanto alla  dimensione della qualità dei servizi, a Forlì l’offerta di trasporto pubblico locale  
ammonta a 857,4 posti-km per abitante, in  forte riduzione tra il  2008 e il 2012. Positivo il 
dato sulla densità delle piste ciclabili, con 41,8 km di pista ciclabile per 100km2  di superficie 
comunale rispetto a una media nazionale di 18,9 Km. Anche la percentuale di rifiuti urbani 
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Forlì

Famiglie con connes-
sione Internet a banda 
larga (per 100 famiglie)
Anno 2011

Fonte: 
Istat, Indagine multiscopo sulle 
famiglie “Aspetti della vita quoti-
diana“
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oggetto di raccolta differenziata in provincia, pari al  47,4%,  risulta più elevata  rispetto a 
quella del resto del Paese. 

In materia di paesaggio e patrimonio culturale, rispetto alla media provinciale  e regionale 
Forlì mostra una ridotta presenza sia di biblioteche pubbliche (3,4 ogni 100.000 abitanti)  sia 
di musei, siti archeologici e monumenti  (7,7 ogni 100.00 abitanti).

Gli aspetti più strettamente attinenti alle 
condizioni dell’ambiente indicano per 
la qualità dell’aria, misurata tramite il 
monitoraggio del PM10, che il valore limite 
per la protezione della salute umana è 
stato superato a Forlì per 28 giorni nel 
2013 (registrando una netta diminuzione 
negli anni) a fronte di una media per tutti 
i capoluoghi di provincia pari a 44 giorni. In 
coerenza con tale situazione, le autovetture 
circolanti con gli standard di emissione più 
obsoleti (Euro 3 o inferiore) nel  territorio 

comunale risultano nel 2013 pari a 201,9 ogni 1.000 abitanti; un dato in netta diminuzione negli 
ultimi anni e particolarmente contenuto rispetto alla media provinciale, regionale e nazionale. 

L’ambito della ricerca e innovazione costituisce una determinante indiretta del benessere 
con un’importante valenza per uno sviluppo sostenibile e durevole. Si evidenzia una 

specializzazione produttiva nei settori ad 
alta intensità di conoscenza tecnologica 
pari a 1,8 ogni 100 addetti delle unità locali, 
in lievissima riduzione rispetto agli anni 
precedenti, con  valore identico a quello 
provinciale e inferiore ai livelli regionale e 
nazionale. Nonostante ciò, nella provincia 
di Forlì-Cesena la propensione alla 
brevettazione, con 73,4 brevetti per milione 
di abitanti nel 2010, è relativamente alta, a 
fronte della media nazionale pari a 44,5.

Raccolta differenziata 
dei rifiuti urbani (per-
centuale sul totale dei 
rifiuti urbani raccolti)
Anno 2013

Fonte: 
Istat, elaborazione su dati Ispra
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Comune

Provincia

Regione

Italia

LEGENDA

Serie Storiche degli indicatori urBeS  

(*) Indicatori per i quali manca la serie storica

Forlì

TASSO DI MORTALITÀ INFANTILE
 (PER 10.000 NATI VIVI)

SPERANZA DI VITA ALLA NASCITA – FEMMINE 
(NUMERO MEDIO DI ANNI)

SPERANZA DI VITA ALLA NASCITA – MASCHI
(NUMERO MEDIO DI ANNI)
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Comune

Provincia

Regione

Italia

LEGENDA

Serie Storiche degli indicatori urBeS  

(*) Indicatori per i quali manca la serie storica

Forlì

TASSO DI MANCATA PARTECIPAZIONE AL 
LAVORO (PER 100 FORZE DI LAVORO E PARTE 
DELLE FORZE DI LAVORO POTENZIALI)

TASSO DI OCCUPAZIONE 20-64 ANNI (PER 100 
PERSONE DI 20-64 ANNI)

LIVELLO DI COMPETENZA NUMERICA DEGLI 
STUDENTI (*). ANNO SCOLASTICO 2011/2012 
(PUNTEGGIO MEDIO)
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Comune

Provincia

Regione

Italia

LEGENDA

Serie Storiche degli indicatori urBeS  

(*) Indicatori per i quali manca la serie storica

Forlì

PARTECIPAZIONE ELETTORALE (PER 100 AVENTI 
DIRITTO)

LAVORATORI RETRIBUITI DELLE UNITÀ LOCALI 
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ABITANTI)
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Comune

Provincia

Regione

Italia

LEGENDA

Serie Storiche degli indicatori urBeS  

(*) Indicatori per i quali manca la serie storica

Forlì
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Comune

Provincia

Regione

Italia

LEGENDA

Serie Storiche degli indicatori urBeS  

(*) Indicatori per i quali manca la serie storica

Forlì
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1.000 ABITANTI)

TELERISCALDAMENTO (M3 PER 100 ABITANTI)ORTI URBANI (*) ANNO 2013 (M2 PER 100 
ABITANTI)

0

100

200

300

400

500

2009 2010 2011 2012 2013
0

2

4

6

8

10

12

2011 2012
0

5

10

15

20

25

30

35

Comune Provincia Regione Italia

FAMIGLIE CON CONNESSIONE INTERNET A 
BANDA LARGA  (*) ANNO 2011 (PER 100 
FAMIGLIE)

SPECIALIZZAZIONE PRODUTTIVA NEI SETTORI AD 
ALTA INTENSITÀ DI CONOSCENZA TECNOLOGICA 
(PER 100 OCCUPATI)

PROPENSIONE ALLA BREVETTAZIONE (PER 
MILIONE DI ABITANTI)

43

44

45

46

47

48

49

Comune Provincia Regione Italia
0

1

2

3

4

5

2007 2008 2009 2010 2011
0

50

100

150

200

250

2006 2007 2008 2009 2010

CONFERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI IN 
DISCARICA (PERCENTUALE SUL TOTALE DEI 
RIFIUTI URBANI)

SCUOLE ELEMENTARI E SECONDARIE DI PRIMO 
GRADO CON PERCORSI ACCESSIBILI INTERNI ED 
ESTERNI (*) ANNO 2013 (PER 100 SCUOLE)

PRESA IN CARICO DELL'UTENZA PER I SERVIZI 
COMUNALI PER L'INFANZIA (PER 100 BAMBINI 
DI 0-2 ANNI)

0

20

40

60

80

100

120

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
0

5

10

15

20

25

30

35

40

Comune Provincia Regione Italia
0

5

10

15

20

25

30

35

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DENSITÀ DELLE RETI URBANE DI TPL (POSTI-KM 
PER ABITANTE)

TEMPO DEDICATO ALLA MOBILITÀ (*) ANNO 
2011 (IN MINUTI)

RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI 
(PERCENTUALE SUL TOTALE DEI RIFIUTI URBANI 
RACCOLTI)

0

1.000

2.000

3.000

4.000

5.000

6.000

2008 2009 2010 2011 2012
0

5

10

15

20

25

Comune Provincia Regione Italia
0

10

20

30

40

50

60

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013



10

Comune

Provincia

Regione

Italia

LEGENDA

Serie Storiche degli indicatori urBeS  

(*) Indicatori per i quali manca la serie storica

Forlì

SERVIZI DI INFO-MOBILITÀ (*) ANNO 2012 
(NUMERO DI SISTEMI)

DISPONIBILITÀ DI AREE PEDONALI (M2 PER 100 
ABITANTI)

DENSITÀ DELLE PISTE CICLABILI (PER 100 KM2 
DI SUPERFICIE COMUNALE)

0

1

2

3

4

5

Comune Provincia Regione Italia
0

5

10

15

20

25

30

35

40

2008 2009 2010 2011 2012
0

10

20

30

40

50

2008 2009 2010 2011 2012 2013

TASSO DI MORTALITÀ DEI PEDONI (PER 100.000 
ABITANTI)

TASSO DI INCIDENTALITÀ STRADALE (PER 
100.000 ABITANTI)

0

1

2

3

4

5

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
0

200

400

600

800

1.000

1.200

1.400

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013



11

indicatori urBes

IN
DI

CA
TO

RI
An

no
Un

ità
 d

i m
is

ur
a

Co
m

un
e

Pr
ov

in
cia

Re
gi

on
e

Ri
pa

rt
izi

on
e

Ita
lia

SA
LU

TE

Sp
er

an
za

 d
i v

ita
 a

lla
 n

as
cit

a 
- m

as
ch

i
20

13
Nu

m
er

o 
m

ed
io

 d
i a

nn
i

...
.

81
,0

80
,5

80
,2

79
,8

Sp
er

an
za

 d
i v

ita
 a

lla
 n

as
cit

a 
- f

em
m

in
e

20
13

Nu
m

er
o 

m
ed

io
 d

i a
nn

i
...

.
85

,1
85

,1
85

,0
84

,6

Ta
ss

o 
di

 m
or

ta
lit

à 
in

fa
nt

ile
20

11
Pe

r 1
0.

00
0 

na
ti 

viv
i

...
.

18
,9

30
,9

27
,4

30
,9

Ta
ss

o 
st

an
da

rd
izz

at
o 

di
 m

or
ta

lit
à 

pe
r a

cc
id

en
ti 

di
 tr

as
po

rto
20

11
Pe

r 1
0.

00
0 

pe
rs

on
e 

di
 1

5-
34

 a
nn

i
...

.
1,

2
1,

0
0,

9
1,

0

Ta
ss

o 
st

an
da

rd
izz

at
o 

di
 m

or
ta

lit
à 

pe
r t

um
or

e
20

11
Pe

r 1
0.

00
0 

pe
rs

on
e 

di
 2

0-
64

 a
nn

i
...

.
8,

5
8,

6
9,

0
9,

1

Ta
ss

o 
st

an
d.

 d
i m

or
ta

lit
à 

pe
r d

em
en

ze
 e

 m
al

at
tie

 d
el

 si
st

em
a 

ne
rv

os
o

20
11

Pe
r 1

0.
00

0 
pe

rs
on

e 
di

 6
5 

an
ni

 e
 p

iù
...

.
26

,8
27

,0
28

,4
26

,2

IS
TR

UZ
IO

NE
 E

 F
OR

M
AZ

IO
NE

Ta
ss

o 
di

 p
ar

te
cip

az
io

ne
 a

lla
 sc

uo
la

 d
el

l’in
fa

nz
ia

 
a.

s.
 2

01
2/

13
Pe

r 1
00

 b
am

bi
ni

 d
i 4

-5
 a

nn
i

...
.

94
,8

92
,5

94
,0

94
,3

Pe
rs

on
e 

co
n 

al
m

en
o 

il 
di

pl
om

a 
su

pe
rio

re
20

11
Pe

r 1
00

 p
er

so
ne

 d
i 2

5-
64

 a
nn

i
66

,3
59

,1
62

,0
60

,0
57

,6

Pe
rs

on
e 

ch
e 

ha
nn

o 
co

ns
eg

ui
to

 il
 ti

to
lo

 u
ni

ve
rs

ita
rio

20
11

Pe
r 1

00
 p

er
so

ne
 d

i 3
0-

34
 a

nn
i

29
,8

23
,4

25
,4

23
,9

23
,2

Us
cit

a 
pr

ec
oc

e 
da

l s
ist

em
a 

di
 is

tru
zio

ne
 e

 fo
rm

az
io

ne
20

11
Pe

r 1
00

 p
er

so
ne

 d
i 1

8-
24

 a
nn

i
15

,5
17

,3
17

,4
17

,0
18

,1

Gi
ov

an
i c

he
 n

on
 la

vo
ra

no
 e

 n
on

 st
ud

ia
no

 (N
ee

t)
20

11
Pe

r 1
00

 p
er

so
ne

 d
i 1

5-
29

 a
nn

i
15

,8
15

,1
15

,5
15

,2
22

,5

Li
ve

llo
 d

i c
om

pe
te

nz
a 

al
fa

be
tic

a 
de

gl
i s

tu
de

nt
i

a.
s 2

01
3/

14
Pu

nt
eg

gi
o 

m
ed

io
20

1,
8

19
9,

0
19

8,
1

19
8,

2
19

0,
1

Li
ve

llo
 d

i c
om

pe
te

nz
a 

nu
m

er
ica

 d
eg

li 
st

ud
en

ti
a.

s 2
01

3/
14

Pu
nt

eg
gi

o 
m

ed
io

21
3,

9
20

7,
5

20
4,

0
20

3,
7

19
1,

9

LA
VO

RO
 E

 C
ON

CI
LI

AZ
IO

NE
 D

EI
 T

EM
PI

 D
I V

IT
A

Ta
ss

o 
di

 o
cc

up
az

io
ne

20
13

Pe
r 1

00
 p

er
so

ne
 d

i 2
0-

64
 a

nn
i

...
.

71
,4

70
,6

68
,6

59
,8

Ta
ss

o 
di

 m
an

ca
ta

 p
ar

te
cip

az
io

ne
 a

l l
av

or
o

20
13

Pe
r 1

00
 fo

rz
e 

di
 la

vo
ro

 e
 p

ar
te

 d
el

le
 fo

rz
e 

di
 la

vo
ro

 p
ot

en
zia

li 
di

 
15

-7
4 

an
ni

...
.

13
,6

13
,2

13
,2

21
,7

Ta
ss

o 
di

 in
fo

rtu
ni

 m
or

ta
li

20
12

Pe
r 1

00
.0

00
 o

cc
up

at
i

...
.

2,
9

4,
4

3,
4

3,
6

Ra
pp

or
to

 tr
a 

il 
ta

ss
o 

di
 o

cc
up

az
io

ne
 d

el
le

 d
on

ne
 2

5-
49

 co
n 

fig
li 

in
 e

tà
 

pr
e-

sc
ol

ar
e 

e 
de

lle
 d

on
ne

 se
nz

a 
fig

li
20

11
Pe

r 1
00

90
,6

89
,5

86
,6

85
,1

84
,0

BE
NE

SS
ER

E 
EC

ON
OM

IC
O

Re
dd

ito
 d

isp
on

ib
ile

 p
ro

 ca
pi

te
 d

el
le

 fa
m

ig
lie

 co
ns

um
at

ric
i

20
12

Eu
ro

...
.

21
.4

80
,8

20
.8

34
,4

20
.1

34
,2

17
.3

07
,2

Co
nt

rib
ue

nt
i I

RP
EF

 co
n 

m
en

o 
di

 1
0 

m
ila

 e
ur

o
20

12
Pe

r 1
00

 co
nt

rib
ue

nt
i I

RP
EF

25
,3

28
,1

25
,5

26
,0

32
,0

In
di

ce
 d

i q
ua

lit
à 

de
ll’

ab
ita

zio
ne

20
11

Pe
r 1

00
.0

00
 a

bi
ta

nt
i

65
,0

72
,3

12
1,

4
10

5,
1

11
4,

9

Pe
rs

on
e 

ch
e 

viv
on

o 
in

 fa
m

ig
lie

 se
nz

a 
oc

cu
pa

ti 
20

11
Pe

r 1
00

 pe
rs

on
e c

he
 vi

vo
no

 in
 fa

m
igl

ie 
co

n 
al

m
en

o u
na

 pe
rs

on
a d

i 
18

-5
9 

an
ni

3,
0

2,
9

3,
3

3,
5

6,
7

So
ffe

re
nz

e 
ba

nc
ar

ie
 d

el
le

 fa
m

ig
lie

 co
ns

um
at

ric
i

20
13

Pe
rc

en
tu

al
e 

su
gl

i im
pi

eg
hi

 d
el

le
 fa

m
ig

lie
 co

ns
um

at
ric

i
...

.
4,

9
5,

0
5,

1
5,

6

Ta
vo

la
 1

 –
 In

di
ca

to
ri

 U
rb

es
 p

er
 c

om
un

e,
 p

ro
vi

nc
ia

, r
eg

io
ne

 e
 r

ip
ar

tiz
io

ne
 g

eo
gr

afi
ca

: F
or

lì 
(b

)

Forlì



12

indicatori urBes

IN
DI

CA
TO

RI
An

no
Un

ità
 d

i m
is

ur
a

Co
m

un
e

Pr
ov

in
cia

Re
gi

on
e

Ri
pa

rt
izi

on
e

Ita
lia

RE
LA

ZI
ON

I S
OC

IA
LI

Vo
lo

nt
ar

i d
el

le
 u

ni
tà

 lo
ca

li 
de

lle
 is

tit
uz

io
ni

 n
on

 p
ro

fit
 

20
11

Pe
r 1

0.
00

0 
ab

ita
nt

i
1.

20
3,

3
98

4,
3

99
9,

2
99

9,
6

80
0,

7

Is
tit

uz
io

ni
 n

on
 p

ro
fit

 
20

11
Pe

r 1
0.

00
0 

ab
ita

nt
i

82
,5

66
,1

57
,8

57
,8

50
,7

Co
op

er
at

ive
 so

cia
li 

20
11

Pe
r 1

0.
00

0 
ab

ita
nt

i
2,

9
2,

3
1,

6
1,

7
1,

9

La
vo

ra
to

ri 
re

tri
bu

iti
 d

el
le

 u
ni

tà
 lo

ca
li 

de
lle

 C
oo

pe
ra

tiv
e 

so
cia

li
20

11
Pe

r 1
0.

00
0 

ab
ita

nt
i

11
5,

5
14

4,
8

98
,6

79
,0

61
,2

PO
LI

TI
CA

 E
 IS

TI
TU

ZI
ON

I

Pa
rte

cip
az

io
ne

 e
le

tto
ra

le
 (p

rim
o 

tu
rn

o 
el

ez
io

ni
 co

m
un

al
i)

20
11

Pe
r 1

00
 a

ve
nt

i d
iri

tto
70

,3
...

.
...

.
...

.
...

.

Do
nn

e 
e 

ra
pp

re
se

nt
an

za
 p

ol
iti

ca
 a

 li
ve

llo
 lo

ca
le

 (c
on

sig
li 

co
m

un
al

i)
20

13
Pe

r 1
00

 e
le

tti
 

35
,0

26
,4

28
,0

24
,0

22
,0

Do
nn

e 
ne

gl
i o

rg
an

i d
ec

isi
on

al
i (

gi
un

te
 co

m
un

al
i)

20
13

Pe
r 1

00
 a

ss
es

so
ri 

co
m

un
al

i
55

,6
32

,4
33

,6
25

,3
24

,0

Et
à 

m
ed

ia
 d

ei
 co

ns
ig

lie
ri 

co
m

un
al

i
20

13
An

ni
49

,6
47

,6
47

,7
48

,6
47

,7

Et
à 

m
ed

ia
 d

eg
li 

as
se

ss
or

i c
om

un
al

i 
20

13
An

ni
51

,4
50

,2
48

,3
49

,6
48

,5
Is

tit
uz

io
ni

 p
ub

bl
ich

e 
ch

e 
ha

nn
o 

ef
fe

ttu
at

o 
al

m
en

o 
un

a 
re

nd
ico

nt
az

io
-

ne
 so

cia
le

20
11

Pe
r 1

00
 is

tit
uz

io
ni

 p
ub

bl
ich

e 
de

l t
er

rit
or

io
82

,4
60

,7
51

,9
38

,0
39

,1

Lu
ng

he
zz

a 
de

i p
ro

ce
di

m
en

ti 
civ

ili
 d

i c
og

ni
zio

ne
 o

rd
in

ar
ia

 d
i p

rim
o 

gr
ad

o
20

12
Du

ra
ta

 m
ed

ia
 in

 g
io

rn
i

...
.

82
7,

3
84

3,
5

63
6,

3
75

2,
2

SI
CU

RE
ZZ

A

Ta
ss

o 
di

 o
m

ici
di

 
20

12
Pe

r 1
00

.0
00

 a
bi

ta
nt

i
...

.
0,

8
0,

8
0,

6
0,

9

Ta
ss

o 
di

 fu
rti

 in
 a

bi
ta

zio
ne

20
12

Pe
r 1

00
.0

00
 a

bi
ta

nt
i

...
.

53
3,

8
54

0,
1

49
0,

7
39

8,
6

Ta
ss

o 
di

 fu
rti

 co
n 

de
st

re
zz

a
20

12
Pe

r 1
00

.0
00

 a
bi

ta
nt

i
...

.
14

0,
4

37
6,

8
34

6,
6

24
9,

7

Ta
ss

o 
di

 ra
pi

ne
20

12
Pe

r 1
00

.0
00

 a
bi

ta
nt

i
...

.
35

,2
55

,7
59

,1
71

,6

PA
ES

AG
GI

O 
E 

PA
TR

IM
ON

IO
 C

UL
TU

RA
LE

Bi
bl

io
te

ch
e 

pu
bb

lic
he

 co
m

un
al

i e
 p

ro
vin

cia
li

20
12

Pe
r 1

00
.0

00
 a

bi
ta

nt
i

3,
4

8,
7

6,
1

8,
0

5,
4

M
us

ei
, g

al
le

rie
, s

iti
 a

rc
he

ol
og

ici
 e

 m
on

um
en

ti
20

11
Pe

r 1
00

.0
00

 a
bi

ta
nt

i
7,

7
11

,3
10

,1
7,

7
7,

7

Ut
en

ti 
di

 b
ib

lio
te

ch
e 

pu
bb

lic
he

 co
m

un
al

i e
 p

ro
vin

cia
li

20
12

Pe
r 1

00
 a

bi
ta

nt
i

5,
2

24
,1

12
6,

1
11

3,
2

65
,7

Vi
sit

at
or

i d
i m

us
ei

, g
al

le
rie

, s
iti

 a
rc

he
ol

og
ici

 e
 m

on
um

en
ti

20
11

Pe
r 1

00
 ab

ita
nt

i
33

,7
50

,6
10

5,
3

14
5,

0
17

4,
8

De
ns

ità
 d

i V
er

de
 st

or
ico

 e
 P

ar
ch

i u
rb

an
i d

i n
ot

ev
ol

e 
in

te
re

ss
e 

pu
bb

lic
o

20
13

m
2  p

er
 1

00
 m

2  d
i s

up
er

fic
e 

de
i c

en
tri

 a
bi

ta
ti 

0,
1

...
.

...
.

...
.

3,
9 

(a
)

Co
ns

ist
en

za
 d

el
 te

ss
ut

o 
ur

ba
no

 st
or

ico
20

01
Pe

r 1
00

 ed
ifi

ci 
co

st
ru

iti
 pr

im
a d

el
 19

19
65

,3
66

,4
65

,4
65

,4
61

,8

Ta
vo

la
 1

 –
 In

di
ca

to
ri

 U
rb

es
 p

er
 c

om
un

e,
 p

ro
vi

nc
ia

, r
eg

io
ne

 e
 r

ip
ar

tiz
io

ne
 g

eo
gr

afi
ca

: F
or

lì 
(b

) (
se

gu
e)

Forlì



13

indicatori urBes

(a
) I

l t
er

m
in

e 
It

al
ia

 s
i r

ife
ri

sc
e 

al
 c

om
pl

es
so

 d
ei

 c
om

un
i c

ap
ol

uo
go

 d
i p

ro
vi

nc
ia

; (
b)

Il 
da

to
 p

ro
vi

nc
ia

le
 s

i r
ife

ri
sc

e 
al

 2
01

1;
 (c

) I
l d

at
o 

pr
ov

in
ci

al
es

i r
ife

ri
sc

e 
al

 2
01

2;
 (d

) i
 d

at
i r

el
at

iv
i a

l 2
01

2 
so

no
 p

ro
vv

is
or

i

IN
DI

CA
TO

RI
An

no
Un

ità
 d

i m
is

ur
a

Co
m

un
e

Pr
ov

in
cia

Re
gi

on
e

Ri
pa

rt
izi

on
e

Ita
lia

AM
BI

EN
TE

Di
sp

er
sio

ne
 d

i r
et

e 
di

 a
cq

ua
 p

ot
ab

ile
20

12
Pe

rc
en

tu
al

e 
di

 a
cq

ua
 d

isp
er

sa
 su

l v
ol

um
e 

di
 a

cq
ua

 im
m

es
sa

17
,0

...
.

25
,6

31
,0

37
,4

Qu
al

ità
 d

el
l’a

ria
 u

rb
an

a 
20

13
Nu

m
er

o 
di

 su
pe

ra
m

en
ti 

de
l v

al
or

e 
lim

ite
 g

io
rn

al
ie

ro
 d

i P
M

10
28

,0
...

.
...

.
...

.
...

.

In
qu

in
am

en
to

 a
cu

st
ico

20
13

Co
nt

ro
lli

 d
el

 ru
m

or
e 

co
n 

al
m

en
o 

un
 su

pe
ra

m
en

to
 d

el
 li

m
ite

 p
er

 
10

0.
00

0 
ab

ita
nt

i
1,

7
...

.
...

.
...

.
4,

4 
(a

)

Di
sp

on
ib

ili
tà

 d
i v

er
de

 u
rb

an
o

20
13

m
2  p

er
 a

bi
ta

nt
e

21
,4

...
.

...
.

...
.

32
,2

 (a
)

De
ns

ità
 to

ta
le

 d
i a

re
e 

ve
rd

i (
ar

ee
 n

at
ur

al
i p

ro
te

tte
 e

 a
re

e 
di

 ve
rd

e 
ur

ba
no

)
20

13
In

cid
en

za
 p

er
ce

nt
ua

le
 su

lla
 su

pe
rfi

cie
 co

m
un

al
e

4,
3

...
.

...
.

...
.

18
,2

 (a
)

Or
ti 

ur
ba

ni
20

13
m

2  p
er

 1
00

 a
bi

ta
nt

i
32

,5
...

.
...

.
...

.
18

,4
 (a

)

Te
le

ris
ca

ld
am

en
to

20
12

m
3  p

er
 a

bi
ta

nt
e

7,
9

...
.

...
.

...
.

10
,8

 (a
)

Au
to

ve
ttu

re
 ci

rc
ol

an
ti 

co
n 

st
an

da
rd

 d
i e

m
iss

io
ni

 in
fe

rio
ri 

al
la

 cl
as

se
 

Eu
ro

 4
 

20
13

Pe
r 1

.0
00

 a
bi

ta
nt

i
20

1,
9

28
8,

6
27

4,
8

23
7,

0
31

1,
8

RI
CE

RC
A 

E 
IN

NO
VA

ZI
ON

E

Pr
op

en
sio

ne
 a

lla
 b

re
ve

tta
zio

ne
 (d

)
20

10
Pe

r m
ili

on
e 

di
 a

bi
ta

nt
i

...
.

73
,4

93
,8

77
,3

44
,5

Sp
ec

ia
liz

za
zio

ne
 p

ro
du

tti
va

 n
ei

 se
tto

ri 
ad

 a
lta

 in
te

ns
ità

 d
i c

on
os

ce
nz

a
20

11
Pe

r 1
00

 a
dd

et
ti 

de
lle

 u
ni

tà
 lo

ca
li

1,
8

1,
8

3,
4

4,
4

4,
4

Fa
m

ig
lie

 co
n 

co
nn

es
sio

ne
 In

te
rn

et
 a

 b
an

da
 la

rg
a

20
11

Pe
r 1

00
 fa

m
ig

lie
48

,5
46

,3
47

,2
47

,2
44

,9

QU
AL

IT
À 

DE
I S

ER
VI

ZI

Pr
es

a 
in

 ca
ric

o 
de

ll'
ut

en
za

 p
er

 i s
er

viz
i p

er
 l'

in
fa

nz
ia

20
12

Pe
r 1

00
 b

am
bi

ni
 d

i 0
-2

 a
nn

i
...

.
20

,6
27

,3
17

,5
13

,5
Sc

uo
le

 e
le

m
en

ta
ri 

e 
se

co
nd

ar
ie

 d
i p

rim
o 

gr
ad

o 
co

n 
pe

rc
or

si 
ac

ce
s -

sib
ili

20
13

Pe
r 1

00
 is

tit
ut

i s
co

la
st

ici
 

...
.

33
,8

29
,9

29
,7

23
,6

Ri
fiu

ti 
ur

ba
ni

 co
nf

er
iti

 in
 d

isc
ar

ica
 (b

)
20

13
Pe

rc
en

tu
al

e 
su

l t
ot

al
e 

de
i r

ifi
ut

i u
rb

an
i p

ro
do

tti
...

.
60

,1
30

,8
20

,5
36

,9

Ra
cc

ol
ta

 d
iff

er
en

zia
ta

 d
ei

 ri
fiu

ti 
ur

ba
ni

 (c
)

20
13

Pe
rc

en
tu

al
e 

su
l t

ot
al

e 
de

i r
ifi

ut
i u

rb
an

i
...

.
47

,4
53

,0
54

,4
42

,3

Te
m

po
 d

ed
ica

to
 a

lla
 m

ob
ili

tà
20

11
Te

m
po

 m
ed

io
 d

i m
in

ut
i

19
,1

19
,2

21
,7

23
,4

23
,4

De
ns

ità
 d

el
le

 re
ti 

ur
ba

ne
 d

i T
ra

sp
or

to
 P

ub
bl

ico
 L

oc
al

e
20

12
Po

st
i-k

m
 p

er
 a

bi
ta

nt
e 

85
7,

4
...

.
...

.
...

.
4.

79
4,

0 
(a

)

De
ns

ità
 d

el
le

 p
ist

e 
cic

la
bi

li
20

13
Pe

r 1
00

 km
2  di

 su
pe

rfi
cie

 co
m

un
al

e 
41

,8
...

.
...

.
...

.
18

,9
 (a

)

Di
sp

on
ib

ili
tà

 d
i a

re
e 

pe
do

na
li

20
12

m
2  p

er
 1

00
 a

bi
ta

nt
i 

21
,0

...
.

...
.

...
.

33
,4

 (a
)

Se
rv

izi
  d

i in
fo

m
ob

ili
tà

 
20

12
Nu

m
er

o s
er

viz
i a

tti
vi 

(d
a 0

 a 
9)

4,
0

...
.

...
.

...
.

2 
(a

)

Ta
ss

o 
di

 in
cid

en
ta

lit
à 

st
ra

da
le

20
13

Pe
r 1

00
.0

00
 a

bi
ta

nt
i

71
1,

0
41

8,
3

41
1,

0
33

4,
7

30
0,

9

Ta
ss

o 
di

 m
or

ta
lit

à 
de

i p
ed

on
i 

20
13

Pe
r 1

00
.00

0 a
bi

ta
nt

i
0,

9
1,

0
1,

2
0,

9
0,

9

Ta
vo

la
 1

 –
 In

di
ca

to
ri

 U
rb

es
 p

er
 c

om
un

e,
 p

ro
vi

nc
ia

, r
eg

io
ne

 e
 r

ip
ar

tiz
io

ne
 g

eo
gr

afi
ca

: F
or

lì 
(b

) (
se

gu
e)

Forlì


